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[...] inclusione è ciò che avviene quando  «ognuno sente di essere 
apprezzato  e che la sua partecipazione è gradita»  

Centre for Studies on Inclusive Education 
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«Si  prevede l’introduzione di indicatori per valutare la 
qualità dell’inclusione scolastica. 
Dovranno essere semplificate le procedure per la 
certificazione della disabilità, introducendo la 
prospettiva ICF dell’OMS. Famiglie, Sanità e Scuola 
saranno chiamati a elaborare congiuntamente un 
“profilo di funzionamento” con l’obiettivo di individuare e 
azzerare barriere e di potenziare i facilitatori. Inoltre, 
deve essere definito il profilo professionale 
dell’assistente alla comunicazione ed all’autonomia. Ciò 
consentirà di dare omogeneità e qualità agli interventi su 
tutto il territorio nazionale». 

«ENTRO MARZO, SARANNO ELABORATE LE LINEE GUIDA SULL’ICF A SCUOLA» 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/L'impegno+del+MIUR+per+l'inclusione+-+La+Scheda


QUALITA’ DELLA VITA DEL DISABILE 

International Classification of Functioning, 
Disability and Health (ICF)  

ritiene la persona come una risultante dell’interconnessione di fattori 
contestuali e condizioni fisiche. Integrazione delle dimensioni 

esistenziali dell’individuo, valorizzando le capacità tipiche della 
persona con disabilità. Superamento dell’approccio esclusivamente 

sanitario.  
 

Attribuzione di valore all’ambiente in 
cui vive la persona. Sollecitazione 

delle politiche del lavoro. 
Restituzione al disabile del diritto 

fondamentale al lavoro e alla 
partecipazione sociale in generale 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/L'impegno+del+MIUR+per+l'inclusione+-+La+Scheda
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La disabilità non più nell'angusto ambito clinico – 

medico del “danno”, ma come una condizione di 

salute in un ambiente sfavorevole; pone una stretta 

correlazione fra stato di salute e ambiente e propone 

un linguaggio ed un metalinguaggio universale, che 

travalica gli approcci disciplinaristi e specialistici ed i 

confini territoriali per divenire un documento 

osservativo–descrittivo relativo ad una qualsiasi 

persona con Bisogni Educativi Speciali ed il suo 

Ambiente di Vita, espresso secondo un codice 

recepibile a livello internazionale, approvato 

dall’Oms. 

L' ICF è la classificazione del funzionamento, disabilità 
e della salute, in inglese International Classification of 
Functioning, Disability and Health, promossa dall' 
(OMS). 
Il funzionamento e la disabilità sono viste come una 
complessa interazione tra le condizioni di salute 
dell'individuo e l'interazione con i fattori ambientali e 
personali. Si passa dal concetto di “menomazione” 
(legato all’handicap) a quello di “FUNZIONAMENTO” 
interpretato in termini di “barriere” e “facilitatori”: 
quanto più sono azzerate le barriere (non solo 
architettoniche) e quanto più sono sviluppati i 
facilitatori, tanto più si realizza l’inclusione scolastica. 
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Disabilità come risultante della 
capacità della persona in relazione 

al contesto nel quale “funziona” 

«…se si perde loro, la scuola non è più scuola. È un ospedale che cura i sani e respinge i malati» (Don Milani) 



















MODELLO MEDICO  
 
La disabilità concerne anormalità fisiologiche e 
psicologiche (causate da malattie, disturbi o lesioni) che 
necessitano di trattamento medico.  
 

MODELLO SOCIALE  
 
La disabilità concerne gli svantaggi causati dall’ambiente 
fisico e sociale che restringe le vite delle persone con 
problemi di funzionamento. 

Il modello medico (o biologico) di disabilità è stato 
a lungo predominante, in quanto più vicino al 
nostro modo di vedere la disabilità. Comunemente 
pensiamo che una persona ha una disabilità 
quando c’è “qualcosa di sbagliato” con il loro 
corpo o mente. Il modello medico è giusto una 
versione più sofisticata di questa idea comune: le 
disabilità sono deficit o anormalità fisiologiche o 
psicologiche che emergono direttamente da 
qualche stato di salute avverso, come una 
malattia, un disturbo o una lesione. La disabilità, 
per così dire, risiede nella persona, benchè abbia 
un effetto come la persona viva nel suo mondo, 
sulle cose che può fare e sui ruoli sociali che può 
ricoprire. 





http://apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/42417/9788879466288_ita.pdf;jsessionid=2D8AC8347121974E2BA5338E6249F238?sequence=4

























